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LETTERA APERTA 
Preoccupazione per la proposta di modifica sulla violenza sessuale 

La Decima Commissione Pari Opportunità della Regione Sardegna, dopo ampio 
dibattito, esprime forte preoccupazione per la proposta di modifica approvata il 27 
gennaio dalla Commissione Giustizia del Senato in materia di violenza sessuale. 

li lungo percorso intrapreso dalla società civile ha portato alla condivisione del modello 
fondato sul consenso nel 2011, attraverso il primo strumento internazionale 
giuridicamente vincolante per prevenire e combattere la violenza contro le donne: la 
Convenzione di Istanbul. 

Anche l'Italia ha ratificato convintamente la Convenzione, il cui articolo 36 definisce 
senza tentennamenti lo stupro come un atto sessuale non consensuale, laddove il 
consenso deve essere dato volontariamente quale libera manifestazione della volontà 
della persona. 

Riteniamo che il modello del dissenso rappresenti un passo indietro per il nostro Paese 
nella difesa delle vittime. Intravediamo, infatti, il rischio di vittimizzazione secondaria, 
oltre all'aleatorietà della valutazione del contesto. 

Ma, ancor di più, riteniamo che l'autodeterminazione dei corpi debba fondarsi sul 
consenso, in quanto esso rappresenta il riconoscimento della libertà femminile come 
limite e come scelta libera, incondizionata e attuale. 

Questa Commissione ritiene che lo stupro debba intendersi come qualsiasi atto sessuale 
compiuto in assenza del consenso espresso dalla persona, consenso revocabile in 
qualsiasi momento. 

L'assenza di opposizione non può equivalere a consenso. 

Non convince l'argomentazione circa l'esistenza di modelli del dissenso adottati da altri 
Paesi europei, poiché il contesto culturale, come attestato dalle statistiche, richiede 
attenzione e un percorso che conduca il nostro Paese lontano da una cultura predatoria 
e da una violenza sempre più diffusa, anche tra i giovani. 

Chiediamo quindi un impegno a difendere il modello del consenso nel nostro 
ordinamento, attraverso norme chiare. 

Non solo il 25 novembre, ma un impegno reale e concreto contro la violenza, sempre. 
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